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▪ Hans Jonas nasce nel 1903 a 
Mönchengladbach (Germania)

▪ Si forma alla scuola di Edmund Husserl, 
Rudolf Bultmann e Martin Heidegger

▪ Ebreo di nascita, con l’avvento del nazismo 
emigra in Inghilterra e poi in Palestina

▪ È volontario nell’esercito britannico 
durante la Seconda guerra mondiale

▪ Dopo la guerra insegna in diverse 
università canadesi e statunitensi

▪ Muore a New York nel 1993



Nel 1979 Jonas pubblica il suo
capolavoro

Il principio responsabilità

Das Prinzip Verantwortung



Il «Prometeo scatenato»

Riflessione a partire dalla civiltà tecnologica della 
contemporaneità  «Prometeo scatenato»



Il dominio della natura non ha prodotto un mondo felice, anzi 
minaccia l’esistenza dell’uomo e del pianeta



Necessità di una nuova etica



Le vecchie etiche

Le etiche della tradizione non sono più adeguate



▪ Centrate solamente sull’uomo

▪ Moralità basata sulla coscienza o sull’intenzione

▪ Non considerano le conseguenze delle azioni

▪ Si soffermano solo sul presente



«Spietato antropocentrismo» e «strutturale miopia»



La nuova etica

Etica basata sul principio della responsabilità



▪ Tenga conto del mondo extraumano

▪ Consideri anche le generazioni future

▪ Deve considerare le conseguenze dei nostri atti



Saper prevedere gli influssi sulle sorti future dell’umanità e 
del pianeta



La nuova etica

Superamento dell’imperativo categorico kantiano



Nuovo imperativo morale dell’età tecnologica



Quattro formule dell’imperativo ecologico



L’imperativo ecologico

1. «Agisci in modo che le conseguenze della tua 
azione siano compatibili con la permanenza di 
un’autentica vita umana sulla terra»

2. «Agisci in modo che le conseguenze della tua 
azione non distruggano la possibilità di tale vita»



L’imperativo ecologico

3. «Non mettere in pericolo le condizioni della 
sopravvivenza indefinita dell’umanità sulla 
Terra»

4. «Includi nella tua scelta attuale l’integrità 
futura dell’uomo come oggetto della tua 
volontà»



Perché pensare al futuro?

Ripresa del pensiero di Aristotele



Visione finalistica del mondo e dell’uomo

Nell’«essere» delle cose c’è un «doveressere»



Nella stessa idea di uomo vi è la necessità dell’umanità futura 
di esistere



Il nuovo imperativo categorico

Ancor prima dei singoli individui, va salvata l’idea dell’uomo



Unico imperativo che Jonas definisce come categorico



«Il primo imperativo categorico è che ci sia 
un’umanità»



Senso di responsabilità (es. genitori-figli)



L’obiettivo dell’etica

Etiche della tradizione  Perfezione

Etica della responsabilità  Sopravvivenza



▪ Minimalismo pragmatico dettato dall’emergenza

▪ Rifiuto dell’utopismo prometeico dell’Occidente

▪ Elogio della cautela, «lato migliore del coraggio»



Responsabilità =speranza + paura



Il rifiuto degli utopismi

Jonas rifiuta l’euforia delle utopie che derivano da



▪ Bacone  «sapere è potere»

▪ Marx  la salvezza dell’uomo passa per il lavoro, 
quindi è nella «tecnica»



La «terza via» per l’umanità

Diversamente da altri autori, Jonas non giunge a esiti 
pessimistici



Fiducia nella ragione e libertà dell’uomo



«Principio responsabilità» come «terza via» tra eccesso di 
speranza ed eccesso di disperazione
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